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LA SEQUELA DELLE DONNE

Via Crucis al santuario di s. Oronzo

21 agosto 2007

INTRODUZIONE

Canto d’inizio

CREDO IN TE

Credo in te, Signore, /credo nel tuo amore,

nella tua forza, che sostiene il mondo.

Credo nel tuo sorriso, /che fa spendere il cielo

e nel tuo canto, che mi dà gioia.

Credo in te, Signore, /credo nella tua pace,

nella tua vita, che fa bella la terra.

Nella tua luce, che rischiara la notte,

sicura guida nel mio cammino.

Credo in te, Signore, /credo che tu mi ami,

che mi sostieni, che mi doni il perdono,

che mi guidi per le strade del mondo,

che mi darai la tua vita.

P 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
 Amen!

P 
Il Signore sia con voi.

T
 E con il tuo spirito.

P
Gesù, unico fra i maestri di Israele e dell’antichità in genere, accoglieva alla sua sequela anche le donne. Il loro accoglierlo come Parola avvenuta nella loro vita divenga ora, nel nostro ascolto orante dell’evangelo, modello della sequela di lui, vero Maestro, vero Signore.

P
Preghiamo.


O Dio, che hai chiamato alla sequela di Cristo, Figlio tuo, uomini e donne, senza differenze, chiedendo solo piena disponibilità del cuore e totale impegno della vita, manda il tuo Santo spirito su di noi, affinché anche noi lasciamo che la Parola dell’evangelo, annunciata in queste terre dal santo vescovo Oronzo, avvenga nella nostra vita e riusciamo a camminare nella fedeltà verso la Gerusalemme Nuova dove tu ci attendi per i secoli dei secoli.

T
 Amen!

PERCORSO ATTRAVERSO LA PAROLA

TI SEGUIRÒ

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, 

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore 

e donerò al mondo la vita.  

Ti seguirò nella via del dolore 

e la tua croce ci salverà.     

Ti seguirò nella via della gioia 

e la tua luce ci guiderà.       
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G
Ricordiamo Maria di Nazareth, la serva del Signore, divenuta madre del Figlio suo.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Luca (1,38).
Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò
.

P
O Dio, che hai ricolmato di grazia Maria di Nazareth in vista dell’incarnazione, morte e resurrezione del Figlio tuo e, accogliendo il suo abbandono alla tua Parola, hai disteso su di lei l’ombra dello Spirito, ricolma dello stesso Spirito quanti hai rigenerato nel battesimo affinché siano testimoni dell’evangelo lungo le strade della storia.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, Parola santa incarnata in te, il Signore Gesù.

Santa Maria …

2

G
Ricordiamo la suocera di Pietro, la prima a servire Gesù.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Marco (1,29-31).
Usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che nell’entrare del Figlio tuo nella casa di Pietro, il pescatore di Cafarnao, risollevavi la suocera inferma di questo affinché servisse il Maestro, conforta con lo Spirito Consolatore le nostre debolezze, infermità, esitazioni, rendendoci fedeli servitori dell’evangelo.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, servito dalla suocera di Pietro, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo la donna che incontrò Gesù al pozzo di Sicar.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,25-26.28-30.39a).
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?». Uscirono allora dalla città e andavano da lui.  Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che presso il pozzo di Sicar alla donna Samaritana facevi riconoscere nel Figlio tuo la fonte dell’acqua viva trasformandola in messaggera dell’evangelo, concedi a noi lo Spirito Santo a quanti cercano il senso della vita affinché attingano a lui la verità e la testimoniamo nella città degli uomini.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, riconosciuto Messia dalla donna di Samarìa, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo la donna guarita toccando il mantello di Gesù.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Marco (5,25-29).
Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando,udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male.

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che accoglievi la fede della donna ammalata che toccava la veste del Figlio tuo e la risanavi dalla sua infermità, risana con il tuo Spirito la società di oggi affinché nell’incontro con l’evangelo si penta del sangue innocente in tanti modi versato.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, che guariva una donna malata, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo la figlia di Giairo, risorta dalla morte alla voce di Gesù.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Marco (5,41-42a).
Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. 

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che facevi ritornare dalla morte la figlia di Giairo al suono della voce del Figlio tuo, invia lo Spirito Santo sui ragazzi di oggi affinché amino e valorizzino la vita come dono tuo da spendere nella gioia per la costruzione del tuo mondo nuovo.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, che resuscitò la figlia di Giairo, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo le donne che seguivano Gesù, discepole fra i discepoli.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Luca (8,2-3).
C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale erano usciti sette demòni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre, che li assistevano con i loro beni.

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che chiamavi Maria di Magdala e altre donne, discepole fra i discepoli, a seguire il Figlio tuo dalla Galilea a Gerusalemme, manda il tuo Spirito sulle donne di oggi, affinché, ciascuna nella condizione in cui si trova  vivere, serva con la vita e la parola il suo evangelo.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, seguito dalle donne discepole, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo Marta di Betania, la donna che proclamò la sua fede in Cristo, Figlio di Dio.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Giovanni (11,21-27).
Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo». 

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che a Marta, sorella di Lazzaro concedesti come  a Pietro, primo fra gli apostoli, di proclamare la fede nel Figlio tuo, manda lo Spirito sulla Chiesa di oggi affinché a voce spiegata gridi la sua fede in te lo annunci vita e resurrezione agli uomini e alle donne del nostro tempo.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, confessato Cristo da Marta di Betania il Signore Gesù.

Santa Maria …

8

G
Ricordiamo la donna che a Betania unse il capo di Gesù, riconoscendolo vero Messia di Israele.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Marco (14,3-4.6-9).
Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l'unguento sul suo capo. Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: «Perché tutto questo spreco di olio profumato? Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un'opera buona; (…) In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto».

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che ispirasti alle donna di Betania il gesto profetico di versare profumo prezioso sul capo del Figlio tuo per proclamarne regalità ed umanità, concedi il tuo Spirito all’umanità intera affinché lo accolga come re del mondo futuro e lo riconosca oggi nel povero.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, unto Messia da una donna, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo la moglie di Pilato, che nella Passione riconosce in Gesù il Giusto.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Matteo (27,19).
Mentre <Pilato> sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua».

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, nel mezzo del processo contro Gesù, Figlio tuo, lo facevi riconoscere giusto da una donna pagana, invia il tuo Santo Spirito quanti ancora non hanno accolto l’evangelo affinché trovino in lui speranza e liberazione.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, riconosciuto “giusto” dalla moglie di Pilato, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo Maria la madre di Gesù, presente con Giovanni sotto la croce.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27).
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!».  Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.  

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che con la presenza congiunta sotto la croce di Maria e di Giovanni hai voluto significare l’unità della Prima e della Nuova Alleanza, manda il tuo Santo Spirito sulla Chiesa affinché ricordi di essere l’olivo selvatico innestato dalla tua misericordia sull’olivo buono di Israele.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, che ti dona come madre al discepolo amato, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo le donne, che seguirono Gesù fino al Calvario.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Marco (15,40-41).
C'erano anche alcune donne, che stavano ad osservare da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, che lo seguivano e servivano quando era ancora in Galilea, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che concedesti a Maria di Magdala ed altre donne di rimanere fedeli discepole del Figlio tuo seguendolo fino al Calvario, concedi lo Spirito Santo sui suoi seguaci di oggi affinché non si lascino spaventare dai persistenti pregiudizi anticristiani, ma perseverino nella fedele testimonianza all’evangelo in ogni ambiente e contesto di vita.

Per Cristo nostro Signore.

Maria, tu che sei stata così docile  /davanti al tuo Signore:

aiutaci ad accogliere /il Figlio tuo che ora vive in noi.

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, seguito sul Golgota dalle donne di Galilea, il Signore Gesù.

Santa Maria …
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G
Ricordiamo le donne che accompagnarono Gesù al sepolcro.

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Marco (15,46-47).
Giuseppe d’Arimatea, allora, comprato un lenzuolo, calò Gesù giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del sepolcro. Intanto Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano ad osservare dove veniva deposto.

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che concedesti a Maria di Magdala ed altre donne di accompagnare il Figlio tuo Gesù fino alla soglia del sepolcro, testimoni silenziose della sua morte e sepoltura, dona il tuo Santo spirito a quanti soffrono abbandono e solitudine e aprili alla speranza che sgorga dall’evangelo.

Per Cristo nostro Signore.

Data la brevità del percorso tra la 12 ^ e la 13^ stazione, la decade del rosario è sostituita da un canto, di cui si esegue solo la parte necessaria.

CHI CI SEPARERÀ

Chi ci separerà dal suo amore, /la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà /dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace, /la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà /da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia, /chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà /dalla vita in Cristo Signore.
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G
Ricordiamo le donne che all’alba di Pasqua si recarono con profumi al sepolcro di Gesù .

Ti seguirò, ti seguirò, Signore, /e nella tua strada camminerò.

L
Dal Vangelo secondo Luca (24,5-9).
Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, i due uomini dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole. 

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che all’alba di Pasqua donavi di essere avvolte dal buon profumo del Cristo risorto alle donne che portavano profumi alla sua tomba, concedi a quanti sono stati immersi in lui nel battesimo il tuo Spirito affinché, memori della sua Parola, diffondano attorno a sé il profumo dell’evangelo.

Per Cristo nostro Signore.
CONCLUSIONE

L’annuncio della resurrezione è preparato dal canto dell’alleluia che accompagna l’ultimo tratto del cammino .

ALLELLUIA DI TAIZE’

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Canto per Cristo: in lui risorgerà  /ogni speranza perduta; 

ogni creatura con lui risorgerà:  /alleluia, alleluia!

Nel tuo tramonto un fuoco splenderà: /l’Amore regna, alleluia!

Tu, sposa bella, prega: Maranathà! /Alleluia, alleluia!

Cristo risorto è vivo in mezzo a noi, /viene a portarci la pace;

vinta è la morte nel nome di Gesù. /Alleluia, alleluia!

Nella tua notte un fuoco danzerà: /la morte è vinta, alleluia!

Popolo canta la tua libertà. /Alleluia, alleluia!

Nella tua Chiesa un canto echeggerà: /Cristo è risorto, alleluia!

L’uomo oppresso giustizia canterà. /Alleluia, alleluia!

Ti ringraziamo, Signore Gesù,  /perché hai sconfitto la morte:

ogni fratello con te risorgerà. /Alleluia, alleluia!

L
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,11-18).
Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto».Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore, /la sua salvezza canterò.

P
O Dio, che esaudisti al ricerca di Maria di Magdala concedendole di vedere per prima il Maestro risorto ed essere da lui chiamata ad annunciarlo ai fratelli, concedi a ciascuno di noi il tuo Santo Spirito affinché ci volgiamo al suono della sua voce e, riconoscendolo nostro signore e nostro Dio, ci confermiamo gli uni gli altri nella fede in lui, morto e risorto per la nostra salvezza.

Per Cristo nostro Signore.

Riflessione di chi presiede

Preghiera conclusiva

P
Noi ti lodiamo, Padre santo, perché hai chiamato l’uomo e la donna 

ad essere immagine tua  nella comunione e nell’amore 

per custodire  e  a governare le cose create.


Noi ti lodiamo perché dopo il peccato 

hai voluto che da una donna 

fosse generata la salvezza e rinascesse la speranza 

per l’incarnazione di Cristo Figlio tuo. 

A lui, che aveva chiamato alla sua sequela uomini e donne 

al momento della sua passione 

solo le donne discepole sono rimaste fedeli fino alla croce, 

silenziose testimoni della sua morte e sepoltura.


Noi ti lodiamo e glorifichiamo perché, hai risposto 

alla fedeltà coraggiosa delle donne di Galilea 

rivolgendo loro il primo annuncio della gioia della Pasqua 

e inviandole ad annunciare agli apostoli 

che Cristo tornava a chiamarli fratelli 

per l’annuncio della buona novella alle genti.


Noi ti lodiamo, Padre santo, perché ci concedi lo Spirito Santo 

e perché ci hai chiamati alla fede 

con la parola del santo vescovo Oronzo. 

Per sua intercessione concedici di seguire 

con la stessa fedeltà delle donne di Galilea 

il Figlio tuo verso la Gerusalemme Nuova 

dove tu ci attendi per i secoli dei secoli.

T
 Amen!

Benedizione e congedo

P

Il Signore sia con voi 

T

E con il tuo spirito.

P 

E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilisca, vi confermi e vi renda forti e saldi. A lui la potenza nei secoli. Amen!

P  benedice con la Croce

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen.
Diac:
La gioia del Signore sia la nostra forza. 

Andiamo in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.
Il pellegrinaggio si conclude al canto dell’Inno a S. Oronzo conosciuto dal popolo.
INNO A S. ORONZO

Un popolo di liberi  /Nuovo Mosè facesti 

In Cristo ci togliesti  /L’antica schiavitù.

Colonna sei di nuvole /E guida nel cammino;

sei fonte al pellegrino  /dell’acqua di Gesù.

Letifica nel gaudio  /che scende dal Signore;

col dono dell’amore  /proteggi la città.

Tu che abbattesti gli idoli /dona benedizioni

per le generazioni /di secoli in età.

Ti unisti nel martirio /al Cristo per noi morto;

assieme a lui risorto /sei nell’eternità.

Lode a Gesù che hai  martiri /è fonte di  letizia

che al canto qui ci inizia  /dell’alma Trinità.
� Questo acclamazione può essere omessa.


� 1Pt5,10-11.
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